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 ANCONA 

Nuovo ponte 2 Giugno, ci siamo quasi
Niente rinvii, verrà realizzato d'estate
Mangialardi: «Visto che non sarà una stagione turistica normale i cantieri andranno avanti»

IL PROGETTO
SENIGALLIA Avviata la gara d'ap-
palto per il nuovo ponte 2 Giu-
gno che verrà rifatto entro 40
giorni dalla consegna dei lavori.
Un cantiere lampo. Il termine
perla presentazione delle offer-
te è stato fissato per il 18 maggio
etra giugno massimo luglio, nel
caso dovessero presentarsi de-
gli imprevisti, la città avrà il
nuovo ponte sul Misa. La solu-
zione definitiva, progettata
dall'ingegnere Nafez Sager, ha
permesso anche di risparmia-
re. La cifra inserita nel bando è
infatti di 1.574.126,88 euro ri-
spetto ai 2,5 milioni di euro pre-
visti inizialmente.

La prescrizione
La Soprintendenza, autorizzan-
do la demolizione della struttu-
ra esistente, ha inserito come
prescrizione il recupero delle
balaustre attuali per mantene-
re un aspetto classico, che me-
glio si integra nel contesto stori-
co in cui l'opera andrà ad inse-
rirsi. Sarà l'estate del nuovo
ponte 2 Giugno. «La gara è stata
avviata e l'impresa che vincerà
inizierà con la demolizione
dell'attuale ponte-spiega il sin-
daco Maurizio Mangialardi -

per poi provvedere al posiziona-
mento del nuovo». Realizzato
ad unica campata, verrà co-
struito in un'altra sede e poi po-
sizionato dopo che sarà stato
demolito l'attuale e saranno sta-
te rinforzate le spalle laterali. ll
2 maggio è stato pubblicato il

La ditta avrà 40 giorni di
tempo dalla consegna

dei lavori. Termine delle
offerte:18 maggio

bando che scade il 18. «Un risul-
tato che ci soddisfa -prosegue il
primo cittadino - perché ho
sempre sostenuto che il nuovo
dovesse essere quanto più pos-
sibile simile se non uguale a
quello che verrà demolito». I la-
vori saranno realizzati dalla Re-
gione, tramite il suo braccio
operativo che è il Consorzio di
bonifica delle Marche. Si tratta
di un'opera idraulica che andrà
ad alleggerire la portata del fiu-
me Misa eliminando le pile in
alveo. Rappresentano un osta-

Il nuovo ponte 2 Giugno verrà realizzato la prossima estate

colo in caso di piena. La loro ri-
mozione consentirà di far de-
finire un maggior quantitativo
di acqua verso il mare e di ridur-
re il rischio di uri esondazione
nel centro cittadino. Nella circo-
stanza verrà realizzato un pon-
te in grado di sostenere il traffi-
co veicolare, diversamente da
quello attuale chiuso ormai da
alcuni anni. La città avrà una
struttura nuova e funzionale e
ne guadagnerà in sicurezza ab-
bassando il rischio idraulico.
Pur essendo carrabile, il primo

cittadino ha deciso di confer-
marlo pedonale. Contestual-
mente sono pronti a partire an-
che i lavori dell'escavo della par-
te finale del fiume, tra la ferro-
via e il mare, oltre ad una serie
di opere di manutenzione del
Misa. C'è da aspettarsi una sta-
gione turistica all'insegna dei
cantieri che saranno aperti an-
che nel mese di agosto.

[disagi
«Visto che non sarà un'estate
normale non verranno bloccati
i cantieri - spiega il sindaco
Mangialardi -, le interferenze
saranno minori rispetto al pas-
sato, in considerazione di un af-
flusso ridotto dall'emergenza
sanitaria, quindi se necessario
verranno autorizzati lavori an-
che ad agosto». L'amara conso-
lazione in questo periodo di
emergenza sanitaria in cui al-
meno il Comune porterà avanti
i cantieri. «Non appena la pro-
prietà sarà pronta potrà partire
anche la rotatoria della Penna -
conclude - e proseguiremo an-
che i lavori sul lungomare. Pros-
sima tappa sarà il restyling di
un tratto di lungomare Mameli
poi la segnaletica della pista ci-
clabile che verrà rifatta tutta
blu dal porto fino al Ciarnin».

SabrinaMarinelli
'P RIPRODUZIONE RISERVATA

Senigallia

Nuovo ponte 2 Giugno. ci siamo quasi
Niente rinvii verrà re lizzato d'estate
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 ANCONA 

Il Il Musco del Lago La struttura ha tre sezioni e sorge in località Valcarecce di Cingoli

Sidecar e motociclette da tutto il mondo

S
i sta lavorando per riaprire an-
che il Museo del Lago che conta
tre sezioni museali: quali quella
del Sidecar, dell'Arte contadina

e dell'Acqua. I tre settori sono visitabili
s u prenotazione.

Sidecar ornato datuttolt mondo
Davvero particolare la parte riservata
al Museo del Sidecar, unico del suo ge-
nere al mondo: la collezione è compo-
sta da circa un centinaio di pezzi tra cui
i modelli più rappresentativi dalla fine
del secolo scorso ai giorni nostri. Ci so-
no carrozzini costruiti per il trasporto
merci, motocarrozzette da corsa, side-
car snodati, mezzi utilizzati durante le
guerre mondiali, motocarrozzette ap-
partenente a personaggi famosi o uti-
lizzate in film importanti, scooter e bi-
ciclette con sidecar. Biciclette e moto
con carrozzini dal 1817 al 1980. Tutte le
sezioni sono arricchite da documenti
originali, foto e filmati. Difficile fare
una scelta dei mezzi più interessanti:
tra le curiosità il museo ospita il side-
car più lungo del mondo (Bohmerland,
1932), quello più largo (Indian ¡¡C~~~~hief,
1946), il più pic ~ h ~4B2f~ 64753b2f

Due
splendidi
esemplari
di sidecar
esposti
nel Museo
del Lago
di Cingoli

1946) e il più grande (Bmw R75, con tre
rimorchi). Con gli anni il settore è stato
allargato con l'inserimento della sezio-
ne "Moto & Cinema". Con i motoveicoli
più famosi apparsi a Hollywood dagli
anni '50 ad oggi. Pezzi pregiati, richie-
sti per mostre ed eventi in diversi Paesi
europei come Francia, Spagna, Germa-
nia e Russia, dove in quel di San Pietro-
burgo alcuni anni fa ha "prestato" la fa-
mosa Harley Davdson per una mostra
internazionale intitolata "Il magico
mondo di Fellini".È la replica dellamo-
tocicletta, curata in tutti i particolari
dal proprietario Costantino Frontalini

(grande appassionato di cinema), uti-
lizzata da Fellini nel suo ultimo film
"Amarcord" del 1973. Ma alcuni trai 50
motoveicoli appartenenti alla sezione
"Moto & Cinema" saranno protagoni-
sti alla mostra "Le moto del maestro"
che si terrà a Misano Adriatico in occa-
sione di un grande evento sportivo. Ciò
nell'ambito delle manifestazioni per il
100esimo anno della nascita di Federi-
co Fellini, nato a Rimini nel 1920. Si
tratta di un'iniziativatra le più rilevanti
incentrate sul genio del cinema.

La struttura esisté dal 2015
Come è nato questo particolare museo
ubicato in località Valcarecce di Cingo-
h, a valle della diga del Lago di Castrec-
cioni? La struttura museale è stata
aperta nel 2015 sfruttando l'ampio spa-
zio di un capannone industriale. utiliz-
zato durante la costruzione della diga
del Lago di Castreccioni. È costata circa
185 mila euro, un finanziamento otte-
nuto con diverse linee provenienti dai
fondi comunitari (Fondi Pit gestiti dal-
la Provincia di Macerata), dal Comune
di Cingoli e dal Consorzio di Bonifica
delle Marche. A gestire il Museo del Si-
decar e l'Associazione Culturale "Mu-
seo del Sidecar", mentre il settore riser-
vato all'Arte contadina è gestito dal
Gruppo Folkloristico "Balcone delle
Marche".

Leonardo Massaccesi
RIPRODUZIONE RISERVATA

SPettar11

4I1 teatro vuole il pubblico»
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Edizione di Fori e Cesena

«Ristrutturare una serie di ponti
che attraversano il Aio Granarolo»
Una interrogazione
sul terna del dissesto
idrogeologico dei consiglieri
Pd Monti e Magnani

CEENA
I consiglieri del Pd Federica Mon-
ti e Luca Magnani hanno presen-
tato una interrogazione sul tema
del dissesto idrogeologico. «Lun-
go il Cervese Nord scorre il Rio
Granarolo, il quale attraversa di-
versi passaggi stradali. Questi
ponti devono essere ristrutturati
con interventi sollecitati più volte
anche dai Consigli del Quartiere

Cervese Nord. Abbiamo presen-
tato una interrogazione per avere
aggiornamento sullo stato dei la-
vori, ed emerge da uno studio del
Consorzio di Bonifica che l'ordine
di importanza nell'esecuzione è:
Via Montaletto (intervento già
realizzato nel 2017), Pro Cervese
(competenza della Provincia),
Via Violone Gattolino, Via Cala-
bria, Via San Giorgio, Via del Con-
fine (competenza della Provin-
cia) Via Mariana, Via Melona».
I consiglieri sottolineano: «Ap-

prendiamo positivamente che
l'Amministrazione comunale ha
preso più volte contatti con quella
Provinciale, affinché intervenis-

se su quelli di sua competenza,
diversamente diverrebbero di
fatto inutili o più pericolosi
quelli a monte. Al momento
l'Amministrazione provinciale
non ha fondi sufficienti per que-
sti interventi. Entrambe le Am-
ministrazioni stanno cercando
quindi opportunità attraverso
la collaborazione con i vari Enti
per ottenere finanziamenti. Nel
frattempo prendiamo atto che il
Consorzio di Bonifica ha pro-
grammato per il 2021-2020 l'e-
secuzione di manutenzione
straordinaria già eseguito nel
resto dell'asse, nel tratto dal ca-
nale Saladini alla via Confine».

Rimesse per39 milioni inviatein patria
dagli immigrati in zona Forlì-Cesena
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ORA SI ATTENDE IL MINISTRO COSTA

Sarno, già ricominciati
i cattivi odori: a Roma
protestano i parlamentari
NAPOLI (gp) - Finito il lockdown, i veleni
tornano in mare. "E' bastato un solo giorno di
riapertura di fabbriche e aziende che il fiume
Sarno, le cui immagini nelle scorse settimane
ci hanno restituito acque cristalline come non
avveniva da decenni, tornasse nuovamente a
presentarsi torbido e caratterizzato in alcuni
tratti da odori nauseabondi. Un fenomeno di
inquinamento così rapido non può essere attri-
buito alla ripresa delle sole attività degli inse-
diamenti industriali e manifatturieri nell'area
del bacino idrografico del Sarno, ma è certa-
mente ipotizzabile una ripresa contestuale di
scarichi illeciti di fanghi prodotti, in particolar
modo, da produzioni conciarie". Lo denuncia-
no i deputati del Movimento 5 Stelle Luigi Io-
vino e Carmen Di Lauro, che nelle prossime
ore depositeranno un'interrogazione al mini-
stro dell'Ambiente Sergio Costa. "Speriamo
di avere a breve i risultati delle campionature
effettuate — sottolineano i parlamentari M55 —
c'è sempre più bisogno di una strategia straor-
dinaria tesa da un lato a intensificare i controlli
sui possibili canali di sversamento, dall'altro a
investire risorse per rendere attuabile il Master
Plan elaborato grazie all'impulso del ministro
Costa". C'è bisogno di intervenire. ̀ In pieno
lockdown le acque del Fiume Sarno, torrente
Solofrana in particolare, apparivano più pulite
e limpide, ma in pochi giorni i corsi d'acqua
sono tornati ad essere una cloaca a cielo aper-
to. Gli Enti preposti garantiscano maggiori
controlli su scarichi abusivi e sveramenti il-
legali": a dirlo è la deputata Virginia Villani
che ha inviato una specifica richiesta di monito-
raggio alla Regione Campania, al dipartimento
ex Arcadis, al Noe di Salerno, al Consorzio di
Bonifica del Sarno e ai sindaci dell'Agro Sar-
nese Nocerino. "E' necessario garantire più
controlli contro sveramenti illegittimi e scari-
chi abusivi, altrimenti, non riusciremo mai a
ripulire il fiume e i suoi torrenti ". Un incubo
tornato troppo presto.

0 RIPRODUZIONE

RISERVATA

Mare, l'incubo dei nuovi veleni
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Bisignano: lo annuncia l'assessore Balestrieri

Il settore "lavori pubblici"... riparte
La gestione ordinaria
sarà il preludio a nuovi
interventi manutentivi

Rino Giovinco

BISIGNANO

Con la "fase 2" riparte anche l'attività
del l'Ente locale che, fino ad oggi ha la-
vorato in emergenza, non solo peril vi-
rus e il fermo del personale ma, soprat-
tutto perché' ancora si opera con un bi-
lancio ingessato dai dodicesimi non
essendo operativo ed approvato il do-
cumento contabile. A organizzarsi e il
settore dei lavori pubblici che ha già
redatto un programma di interventi
che predilige, al momento le urgenze,
per guardare poi avanti alla gestione

ordinaria. «Si parte», spiega l'assessore
ai lavori pubblici Pierfrancesco Bale-
strieri, «dal taglio dell'erba con i mezzi
meccanici e dalla pulizia dellecunette
e delle strade. [obiettivo immediato è
quello di ridare decoro alla città». Per
fare questo, sono pronti «i protocolli
d'intesa con Calabria Verde ed il con-
sorzio di bonifica che, come per gli al-
tri anni, ci aiuteranno, nell'esecuzione
di interventi programmati».

Guardando poi ai lavori che si sono
fermati e che interessavano strutture
pubbliche di rilevante importanza,
«riprendono tutti i cantieri dellescuo-
leche trattano la loro messai n sicurez-
za, Qti si punta a completare le opere
per l'inizio del prossimo anno scolasti-
co. Altra opera bloccata è stata quella
della caserma dei carabinieri appalta-

ta per i lavori di messa in sicurezza,
adeguamento sismico e statico, ad ol-
tre trent'anni dalla sua costruzione
nella zona del campo sportivo. Qui
l'opera sarà presto riconsegnata all'Ar-
m a,>.

Altra opera importante è la depu-
razione. Va avanti il progettofïnanzia-
to con fondi europei attraverso la Re-
gione Calabria che prevede un investi-
mento di 5 milioni e639mila curo. in-
fine, dice Balestrieri, uno sguardo alla
prossima estate con la «bitumatura di
arterie strategiche del territorio». Da
qui i ringraziamenti al «responsabile
del settore dei lavori pubblici, inge-
gnere Salvatore Modesto, atutto i l per-
sonale comunale, esterno ed interno,
per il grande lavoro che svolto».
RIRRoDUzJoNE RISERVATA
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LA NAZIONE

Prato

Mezzo milione di euro per strade e frane
Ripartono i cantieri programmati dalla Provincia. A breve cominceranno i lavori per l'installazione delle reti paramassi a Cantagallo

`I CNA

Strade, ripartono i lavori finan-
ziati dalla Provincia. Com'è no-
to, a causa dell'emergenza Co-
vid-19, i cantieri erano stati inter-
rotti oppure non erano potuti ini-
ziare. A breve prenderanno av-
vio anche i lavori per l'installa-
zione di reti paramassi per la
messa in sicurezza della frana
sulla sp3, al km 0,600 nel comu-
ne di Cantagallo, un intervento
di manutenzione straordinaria
da circa 240mila euro. A fianco
di questi, proseguono spedita-
mente gli interventi che erano
iniziati proprio durante l'emer-
genza tra cui la messa in sicurez-
za della frana sulla sp2, nel co-
mune di Cantagallo, quelli di
asfaltatura della sp9 a Comea-
na, nel comune di Carmignano
e i vari attraversamenti pedonali
nei comuni di Carmignano, Vaia-

no, Cantagallo e Poggio a Caia-
no. Lavori che complessivamen-
te vedono impegnata la Provin-
cia per oltre mezzo milione di
euro. «L'avvio della fase due ha
segnato una ripartenza - com-
menta il presidente della Provin-
cia di Prato Francesco Puggelli
- anche se in realtà, anche in
piena emergenza, siamo riusciti
a garantire molti interventi in si-
curezza per i lavoratori. La Pro-
vincia, infatti, non si è mai fer-
mata e anche se in modalità di
lavoro agile così come previsto
dai decreti ministeriali, la pro-
gettazione e tutti gli adempi-
menti sono proseguiti e la ripar-
tenza ci ha visto pronti». A Car-
mignano, invece, proseguono
gli interventi di manutenzione
sul torrente Furba, a cura del
Consorzio di Bonifica 3 Medio
Valdarno, Genio Civile e Comu-
ne. L'intervento consiste nella
demolizione della passerella pe-
donale pericolante e successiva

sistemazione delle murature di
sponda, del fondo alveo e delle
scarpate. Poi il ricentramento
del fondo di una soglia in alveo,
la sistemazione della scarpata
destra con scogliera a salvaripa
e stuccatura dei muri già presen-
ti e sistemazione a verde della
scarpata sovrastante con posa
di rete di juta e seminagione. In-
fine, sarà effettuato il ripristino
della muratura franata median-
te la realizzazione di una scoglie-
ra in massi ciclopici. «Prosegue
il nostro impegno per la bonifi-
ca e il risanamento del territorio
- sottolineano il sindaco di Car-
mignano Edoardo Prestanti e
l'assessore all'ambiente Federi-
co Migaldi - con interventi mira-
ti sui nostri corsi d'acqua, così
da renderli sempre più sicuri e
fruibili. Il collegamento tra Car-
mignano e Poggio sarà ripristi-
nato con la realizzazione, entro
il prossimo anno, di una nuova
passerella ciclopedonale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia riprende gli interventi

di manutenzione straordinaria

interrotti per l'emergenza sanitaria

SISTEMAZIONE ALVEO

A Carmignano
prosegue
la manutenzione
sul torrente Furba
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PAVIA
IN BORGO TICINO

Piccolo Mose, si comincia
Cantiere al via a fine mese
Tra qualche settimana inizieranno i lavori per il nuovo impianto idrovoro
Intanto una ruspa è in azione per individuare eventuali residuati bellici

PAVIA

Partirà a fine maggio il cantie-
re per la costruzione del "pic-
colo Mose". L'Associazione Ir-
rigazione Est Sesia è in linea
con le tempistiche previste e
tra qualche settimana inizie-
ranno i primi lavori per l'im-
pianto idrovoro che prenderà
l'acqua del canale Gravellone
scaricandola sull'argine oppo-
sto dietro via Trinchera e via
Milazzo in Borgo. Il cantiere
dalle parti della chiavica Gra-
vellone non è ancora partito,
ma c'è già una ruspa in azione
per la "verifica bellica", ovve-
ro l'individuazione di eventua-
li residuati della guerra, nel ca-
so da far brillare per mettere
in sicurezza la zona.

VERIFICA BELLICA

Superato questo ostacolo,
hanno fatto sapere dal consor-
zio che gestisce l'area, verran-
no scavati i 2mila metri cubi di
terreno per l'impianto. La co-
struzione, affidata alla Asfalti
Bresciani srl per circa 2 milio-
ni di euro, dovrà terminare en-
tro sei mesi, quindi per la fine
dell'anno. Ivertici di Est Sesia,
però, sono ottimisti, e fanno
presagire che già a novembre
l'impianto potrebbe essere
pronto. Parliamo nello specifi-
co di una batteria di quattro va-
sche nelle quali verranno al-
loggiate altrettante idrovore,
ognuna della portata di 2.500
litri al secondo. L'impianto
avrà il compito di sollevare le
acque del canale e recapitarle
a valle della chiavica, renden-
do indipendente il suo deflus-
so dalle acque del Ticino. Sino
a ora, infatti, ogni innalzamen-
to del fiume provocava un ri-
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La ruspa in azione per verificare che non vi siano residuati bellici

gurgito sul Gravellone (che in-
teressa otto Comuni del Sicco-
mario) riducendone la capaci-
tà di deflusso, provocando pu-
re ondate di ritorno. Il "picco-
lo Mose" aveva attirato forti
perplessità da parte dei bor-
ghigiani che durante le piene

Verranno scavati 2mila
metri cubi di terreno,
la costruzione dovrà
terminare entro sei mesi

subiscono gli allagamenti. A
tal proposito il direttore del
consorzio, Mario Fossati, ave-
va chiarito: «Prenderemo l'ac-
qua in eccesso del Gravellone
per buttarla al di là dell'argine
in maniera che finisca nell'al-

: l'''in:*

veo del Ticino. Il livello dell'ac-
qua in quella zona (via Trin-
chera, ndr) è determinato dal-
la piena del fiume e dall'onda-
ta di ritorno del Po, non ha
niente a che vedere con il Gra-
vellone. Iresidenti devono sta-
re tranquilli, parliamo di 10
metri cubi al secondo quando
una piena del Ticino raggiun-
ge i 1.200 mc, una frazione pic-
colissima. Come altezza delle
acque, sono pochi millimetri
in più su una larghezza di 700
metri da argine ad argine. I
problemi in quei campi non di-
pendono dal nostro proget-
to». Difficilmente le due parti
si parleranno: l'incontro di fi-
ne gennaio tra i vertici di Est
Sesia e i borghigiani non si è
mai tenuto a causa di continui
rinvii e, viste le restrizioni del
periodo, non è ipotizzabile un

4FJ
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confronto a breve termine.
Quella dell'impianto idrovoro
è una questione che va avanti
da cinque anni e sembra esse-
re passata inosservata a caval-
lo delle amministrazioni De-
paoli e Fracassi. Gli assessori
competenti, per loro stessa
ammissione, avevano dichia-
rato di non essere precisamen-
te a conoscenza del progetto. I
tecnici del Comune invece era-
no sul pezzo, dato che la pri-
ma conferenza dei servizi del
dicembre 2015 era stata pro-
prio indetta dal Mezzabarba e
che nel corso degli ultimi anni
il settore Pianificazione e Ge-
stione del Territorio aveva in-
viato pareri scritti. Ultimo at-
to, quello del 22 luglio scorso,
con il parere favorevole defini-
vo del progetto. —

ALESSIO MOLTENI
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AMBIENTE

Ripristino delle
storiche mulattiere

Un sentiero oggetto d'intervento

F
finanziati dal GAL Gargano 4 proget-
ti del Consorzio di Bonifica Montana
del Gargano per il ripristino e la valo-

rizzazione di antiche mulattiere e per la
strutturazione di itinerari escursionistici a
forte valenza storico-naturalistica. 14 in-
terventi, finanziati per circa 675.000 euro
nell'ambito della Sottomisura 19.2, Inter-
vento 2.6 "Sentieri di incontro" del PSR Pu-
glia 2014-2020, vedono la collaborazione
con i Comuni di Cagnano Varano, Monte
Sant'Angelo, Rignano Garganico, San
Giovanni Rotondo e S. Marco in Lamis.

Mtlnndl rmo POI a aeladaan.
di ~ad« Agqlonns, I..I.
In nodo hlaopo dona pmpAotl
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SAN GIORGIO DI NOGARO

Al via la bonifica dell'ex Coltolo
l'area diventerà una vetreria

Francesca Artico
/SAN GIORGIO DI NOGARO

Prima tappa del progetto di bo-
nifica delle acque di falda
dell'area ex Cogolo, nella zo-
na industriale dell'Aussa Cor-
no: il Comune di San Giorgio
di Nogaro delega al Consorzio
di bonifica pianura friulana la
realizzazione dell'intervento.
Si tratta di una tappa impor-
tante che segna un'accelera-
zione nei lavori di risanamen-
to dell'area recentemente ac-
quistata dalla Vetreria Piega-
rese per l'insediamento di un
nuovo stabilimento industria-
le per la produzione del vetro
che dovrebbe occupare un cen-
tinaio di addetti, rilanciando
una zona dotata di grandi po-

tenzialità di sviluppo.
«La delega (delegazione am-

ministrativa) — spiega il diret-
tore generale del Consorzio
Armando Di Nardo — consiste
nella realizzazione di un im-
pianto di bonifica e trattamen-
to delle acque di falda al fine
di renderle compatibili con il
loro scarico in fognatura o in
corpi idrici superficiali, e pre-
vede anche la successiva ge-
stione dell'impianto per cin-
que anni». I lavori sono stati fi-
nanziati dalla Direzione am-
biente ed energia della Regio-
ne Fvg con un contributo di
1.775.000 euro. Il Consorzio
dovrà provvedere alla realiz-
zazione del progetto definiti-
vo, all'appalto delle opere e
agli altri adempimenti tecnici,
quali direzione lavori e collau-

Lo stabilimento delle ex Concerie Coltolo a San Giorgio di Nogaro

do, mentre il Comune di San
Giorgio dovrà approvare gli
elaborati progettuali, le even-
tuali varianti e vigilare sulle
tempistiche e il buon anda-
mento dei lavori.
Le soluzioni tecniche che sa-

ranno individuate, nonché la
realizzazione dell'opera, si in-
terfacceranno con le esigenze
della vetrerie, che per la crea-
zione del nuovo impianto ha
previsto un investimento da
80 milioni di euro. La risolu-
zione delle possibili interfe-
renze sono già state discusse e
la condivisione è avviata attra-
verso i tavoli tecnici organizza-
ti dal Comune di San Giorgio
con i vari soggetti ed enti com-
petenti.

Soddisfatto il vicesindaco
Enzo Bertoldi che ha seguito

la questione fin dal suo inse-
diamento, «per l'amministra-
zione comunale — dice — una
credibile azione politica di ri-
costruzione dei rapporti con i
Consorzi e la Regione concre-
tizzatasi con un atto ammini-
strativo a favore del territorio.
Con gli uffici della Regione do-
vremo vedere le fasi 2 e 3 per
le quali proporremo un grup-
po di lavoro con i soggetti inte-
ressati».
«Mai come in questa occa-

sione è fondamentale la colla-
borazione tra tutti i soggetti in-
teressat i— afferma la presiden-
te Rosanna Clocchiatti —: in
particolare il Comune di San
Giorgio, la Regione e il Cosef,
per favorire nuovi insediamen-
ti e dare sviluppo economico e
occupazionale alla Ziac». 
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Siccità: situazione critica nel
bacino padano e in Puglia

Le piogge dei giorni scorsi, accompagnate dal progressivo scioglimento delle nevi in
quota, non sono cadute in maniera omogenea sull’Italia, ma hanno accentuato le
differenze idrologiche fra regioni in una stagione complicata: a rilevarlo è l’Osservatorio
Anbi (Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio delle
acque irrigue) sullo Stato delle risorse idriche.

Il dato più evidente è l’accentuarsi di una situazione critica per i principali fiumi dell’Emilia-
Romagna: Savio, Taro e Trebbia sono abbondantemente sotto la media storica e i livelli
dello scorso anno; il Secchia è addirittura vicino al minimo storico (attuale portata: circa 3
m /s; media: 19,5 m /s; portata nel 2019: 36,35 m /s!).

«Ciò dimostra il crescente andamento torrentizio, che caratterizza i nostri fiumi e
conferma la necessità di un Piano nazionale invasi – sottolinea il presidente Anbi
Francesco Vincenzi – fatto anche di bacini di laminazione per rallentare le piene,
trattenendo le acque per utilizzarle nei momenti di bisogno come l’attuale. Investire nella
sistemazione del territorio è un asset strategico per la ripartenza economica dell’Italia.»

Non va meglio per i flussi dal fiume Po che, dopo le confortanti portate superiori allo
scorso anno, raggiunte in Piemonte (al pari degli altri fiumi della regione: Dora Baltea,
Tanaro, Stura di Lanzo), perde potenza man mano che si avvicina alla foce, segnando un
deficit di oltre 720 m /s, rispetto a 12 mesi fa, al rilevamento ferrarese di Pontelagoscuro.

Per quanto riguarda i grandi laghi del Nord, il lago di Como (riempimento: 43,5%) è
pressoché rientrato in media e a beneficiarne è soprattutto il fiume Adda, tornato alle
portate stagionali; permane sotto media il lago Maggiore (riempimento: 61,6%), mentre si
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abbassa, ma non preoccupa, il livello del lago di Garda (riempimento: 82,9%);
abbondantemente sopra media si posiziona, infine, il lago d’Iseo (riempimento: 85%).

In Centro Italia continua a migliorare la situazione del lago di Bracciano, nel Lazio, mentre
si mantengono su livelli superiori all’anno scorso gli invasi della Sardegna (a oltre l’88%
della capacità complessiva); anche i bacini marchigiani si mantengono sui livelli dello
scorso anno, comunque i più bassi del recente quinquennio.

In Puglia, pur essendo leggermente migliorata la situazione negli invasi, si accentua il
deficit rispetto allo scorso (–122 milioni di metri cubi), obbligando a un’irrigazione
razionata e senza sicurezza di continuità.

Migliora decisamente, invece, lo stato delle risorse idriche in Basilicata, le cui
disponibilità, pur rimanendo deficitarie rispetto al 2019, sono aumentate di quasi 9 milioni
di metri cubi in una sola settimana.

«Stanti le attuali condizioni delle riserve idriche, la stagione agricola 2020 nel Sud Italia è
affidata soprattutto all’andamento meteorologico, nonostante lo sviluppo, in anni recenti,
di sistemi irrigui sempre più efficienti – analizza Massimo Gargano, direttore generale di
Anbi. Guardiamo altresì con preoccupazione l’evolversi della situazione idrica anche in
altre regioni a vocazione fortemente agricola come l’Emilia Romagna; è quantomai
importante prevenire situazioni di criticità, che potrebbero penalizzare i raccolti in
un’annata, segnata più che mai dalla necessità di garantire il massimo alle produzioni
agroalimentari italiane.»

Argomenti:

ANBI SICCITÀ
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Home . Sostenibilita . Risorse .

Risorse idriche, 'sempre più critica la
situazione nel Bacino Padano'

 RISORSE

Pubblicato il: 06/05/2020 12:28

Le piogge dei giorni scorsi,
accompagnate dal progressivo
scioglimento delle nevi in quota, non
sono cadute in maniera omogenea
sull’Italia, ma hanno accentuato le
differenze idrologiche fra Regioni in
una stagione complicata: a rilevarlo è
l’Osservatorio Anbi sullo Stato delle
Risorse Idriche.

 

Il dato più evidente è l’accentuarsi di
una situazione critica per i principali

fiumi dell’Emilia Romagna: Savio, Taro e Trebbia sono abbondantemente sotto la media
storica ed i livelli dello scorso anno; il Secchia è addirittura vicino al minimo storico (attuale
portata: circa 3 metri cubi al secondo; media: mc/sec 19,5; l’anno scorso: mc/sec 36,35).

"Ciò dimostra il crescente andamento torrentizio, che caratterizza i nostri fiumi; basti
pensare al rischio idrogeologico rappresentato in altri momenti dal Secchia, oggi in grande
sofferenza idrica. Ciò conferma la necessità di un Piano Nazionale Invasi, fatto anche di
bacini di laminazione per rallentare le piene, trattenendo quelle acque per utilizzarle nei
momenti di bisogno come l’attuale - sottolinea Francesco Vincenzi, presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio della
Acque Irrigue (Anbi) - Investire nella sistemazione del territorio è un asset strategico per la
ripartenza economica dell’Italia".

Non va meglio per i flussi dal fiume Po - ricostruisce ancora Anbi - che, dopo le confortanti
portate superiori allo scorso anno, raggiunte in Piemonte (al pari degli altri fiumi della
Regione: Dora Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo), perde potenza man mano che si avvicina alla
foce, segnando un deficit di oltre 720 metri cubi al secondo, rispetto a 12 mesi fa, al
rilevamento ferrarese di Pontelagoscuro.

Per quanto riguarda i grandi laghi del Nord, il lago di Como (riempimento: 43,5%) è
pressoché rientrato in media e a beneficiarne è soprattutto il fiume Adda, tornato alle
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 Tweet  

portate stagionali; permane sotto media il lago Maggiore (riempimento: 61,6%), mentre si
abbassa, ma non preoccupa, il livello del lago di Garda (riempimento: 82,9%);
abbondantemente sopra media si posiziona, infine, il lago d’Iseo (riempimento: 85%).

In Centro Italia continua a migliorare la situazione del lago di Bracciano, nel Lazio, mentre
si mantengono su livelli superiori all’anno scorso gli invasi della Sardegna (ad oltre l’88%
della capacità complessiva); anche i bacini marchigiani si mantengono sui livelli dello scorso
anno, comunque i più bassi del recente quinquennio. In Puglia, pur essendo leggermente
migliorata la situazione negli invasi, si accentua il deficit obbligando ad un’irrigazione
razionata e senza sicurezza di continuità.

Migliora decisamente, invece, lo stato delle risorse idriche in Basilicata, le cui disponibilità,
pur rimanendo deficitarie rispetto al 2019, sono aumentate di quasi 9 milioni di metri cubi
in una sola settimana.

"Stanti le attuali condizioni delle riserve idriche, la stagione agricola 2020 nel Sud Italia è
affidata soprattutto all’andamento meteorologico, nonostante lo sviluppo, in anni recenti, di
sistemi irrigui sempre più efficienti - analizza Massimo Gargano, direttore generale di Anbi -
Guardiamo altresì con preoccupazione l’evolversi della situazione idrica anche in altre
Regioni a vocazione fortemente agricola come l’Emilia Romagna; è quantomai importante
prevenire situazioni di criticità, che potrebbero penalizzare i raccolti in un’annata, segnata
più che mai dalla necessità di garantire il massimo alle produzioni agroalimentari italiane".
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Una Finanziaria emergenziale, snella e di soli 26
articoli, per attivare misure di contrasto agli effetti
economici negativi del Coronavirus in Sicilia. Il
governo Musumeci ha riscritto la manovra per il
2020 e l’ha già inviata all’Assemblea regionale
siciliana, per l’avvio dell’iter di approvazione. Le
risorse provengono da una rimodulazione dei Fondi
extraregionali (Fesr e Fse) e del Poc 2014/2020.
L’obiettivo di Palazzo Orleans è affrontare la

cosiddetta “Fase 1” (quella dell’emergenza attuale) e la successiva “Fase 2”
(Piano per la ricostruzione economica) incidendo, sostanzialmente, in
quattro settori: enti locali, famiglie povere, operatori economici, scuole e
povertà educative.

Comuni
Viene istituito un Fondo perequativo degli enti locali. Ai Comuni, per far
fronte alle minori entrate, a causa della sospensione o per i mancati
versamenti da parte dei contribuenti, andranno duecento milioni di euro.
Scuola e povertà educative
Al mondo della scuola vengono destinate centoventi milioni di euro.
Serviranno per evitare un ulteriore incremento della dispersione scolastica e
per garantire i livelli occupazionali dei lavoratori dei comparti dell’istruzione e
della formazione professionale. Ma anche per favorire l’adozione di strategie
finalizzate al potenziamento della scuola digitale e al corretto e più ampio
esercizio del diritto allo studio.
Fasce deboli della popolazione
Il governo regionale ha previsto di incrementare il budget, da destinare ai
Comuni, per l’assistenza alimentare delle famiglie più disagiate, portando le
risorse a duecento milioni di euro. A queste si aggiungono altri cento milioni
di euro che serviranno a istituire, presso l’Irfis, uno speciale Fondo per il
finanziamento al consumo per le famiglie. Verranno concessi prestiti, in parte
a fondo perduto, fino a cinquemila euro, a interessi zero.

Sistema economico-produttivo
Per quanto concerne il sostegno alle imprese sono previsti due tipi di
interventi: sovvenzioni e finanziamenti per il credito d’esercizio, che
assicurino liquidità alle aziende. Anche per questo settore verrà creato
presso l’Irfis un Fondo di centosettanta milioni di euro per far fronte alle
esigenze finanziarie degli operatori economici. Verranno concessi prestiti, in
parte a fondo perduto, fino a quindicimila euro, a interessi zero. Dieci milioni,
in particolare, sono destinati a sostenere l’editoria siciliana e le agenzie di
stampa, anche online. Altri cento milioni di euro serviranno a creare, presso
la Crias, uno speciale “Fondo per la ripresa artigiani”. Anche per loro prestiti
fino a quindicimila euro senza interessi. Identica possibilità per le
cooperative: cinquanta milioni di euro a disposizione, attraverso l’Ircac, per
finanziamenti fino a cinquantamila euro. Interventi anche per il settore del
turismo e il comparto della pesca.
Sospensione versamenti
Verranno sospese tutte le tasse di concessione governativa di competenza
regionale, i tributi per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, i canoni per le
concessioni demaniali marittime e i ruoli istituzionali e irrigui dei Consorzi di
bonifica dell’ultimo triennio.
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ANCONA
Mercoledì 6 Maggio - agg. 10:41

Nuovo ponte 2 Giugno, ci siamo quasi.
Niente rinvii, verrà realizzato d’estate
ANCONA

Mercoledì 6 Maggio 2020 di Sabrina Marinelli

SENIGALLIA  - Avviata la gara d’appalto per il nuovo ponte 2 Giugno che verrà rifatto

entro 40 giorni dalla consegna dei lavori. Un cantiere lampo. Il termine per la

presentazione delle offerte è stato fissato per il 18 maggio e tra giugno massimo

luglio, nel caso dovessero presentarsi degli imprevisti, la città avrà il nuovo ponte sul

Misa. La soluzione definitiva, progettata dall’ingegnere Nafez Sager, ha permesso

anche di risparmiare. La cifra inserita nel bando è infatti di 1.574.126,88 euro rispetto

C
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B
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Potrebbe interessarti anche

APPROFONDIMENTI

ai 2,5 milioni di euro previsti inizialmente. 

LEGGI ANCHE:

Dichiarazione dei redditi, precompilata 2020 già disponibile: tra le novità

dietisti e fisioterapisti. Tutto ciò che c'è da sapere

 

La Soprintendenza, autorizzando la demolizione della struttura esistente, ha inserito

come prescrizione il recupero delle balaustre attuali per mantenere un aspetto

classico, che meglio si integra nel contesto storico in cui l’opera andrà ad inserirsi.

Sarà l’estate del nuovo ponte 2 Giugno. «La gara è stata avviata e l’impresa che

vincerà inizierà con la demolizione dell’attuale ponte – spiega il sindaco Maurizio

Mangialardi – per poi provvedere al posizionamento del nuovo».

Realizzato ad unica campata, verrà costruito in un’altra sede e poi posizionato dopo

che sarà stato demolito l’attuale e saranno state rinforzate le spalle laterali. Il 2

maggio è stato pubblicato il bando che scade il 18. «Un risultato che ci soddisfa –

prosegue il primo cittadino - perché ho sempre sostenuto che il nuovo dovesse

essere quanto più possibile simile se non uguale a quello che verrà demolito». I lavori

saranno realizzati dalla Regione, tramite il suo braccio operativo che è il Consorzio di

bonifica delle Marche. Si tratta di un’opera idraulica che andrà ad alleggerire la

portata del fiume Misa eliminando le pile in alveo. Rappresentano un ostacolo in caso

di piena. La loro rimozione consentirà di far defluire un maggior quantitativo di acqua

verso il mare e di ridurre il rischio di un’esondazione nel centro cittadino. Nella

circostanza verrà realizzato un ponte in grado di sostenere il traffico veicolare,

diversamente da quello attuale chiuso ormai da alcuni anni. La città avrà una struttura

nuova e funzionale e ne guadagnerà in sicurezza abbassando il rischio idraulico. Pur

essendo carrabile, il primo cittadino ha deciso di confermarlo pedonale.

Contestualmente sono pronti a partire anche i lavori dell’escavo della parte finale del

fiume, tra la ferrovia e il mare, oltre ad una serie di opere di manutenzione del Misa.

C’è da aspettarsi una stagione turistica all’insegna dei cantieri che saranno aperti

anche nel mese di agosto. 

«Visto che non sarà un’estate normale non verranno bloccati i cantieri – spiega il

sindaco Mangialardi –, le interferenze saranno minori rispetto al passato, in

considerazione di un afflusso ridotto dall’emergenza sanitaria, quindi se necessario

verranno autorizzati lavori anche ad agosto». L’amara consolazione in questo periodo

di emergenza sanitaria in cui almeno il Comune porterà avanti i cantieri. «Non

appena la proprietà sarà pronta potrà partire anche la rotatoria della Penna –

conclude – e proseguiremo anche i lavori sul lungomare. Prossima tappa sarà il

restyling di un tratto di lungomare Mameli poi la segnaletica della pista ciclabile che

verrà rifatta tutta blu dal porto fino al Ciarnin».
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Clima, aprile 2020 è stato il più caldo mai registrato:...
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Nuovi asfalti in via Campania, La Marmora e Matteotti: un
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GUIDA ALLO SHOPPING
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SOSTENIBILITA

Risorse idriche, 'sempre più
critica la situazione nel Bacino
Padano'
06.05.2020 - 12:45

Roma, 6 mag. (Adnkronos) - Le piogge dei giorni scorsi, accompagnate

dal progressivo scioglimento delle nevi in quota, non sono cadute in

maniera omogenea sull’Italia, ma hanno accentuato le di erenze

idrologiche fra Regioni in una stagione complicata: a rilevarlo è

l’Osservatorio Anbi sullo Stato delle Risorse Idriche.

Il dato più evidente è l’accentuarsi di una situazione critica per i principali

 umi dell’Emilia Romagna: Savio, Taro e Trebbia sono abbondantemente

sotto la media storica ed i livelli dello scorso anno; il Secchia è addirittura

Dl Maggio, Molinari (Lega):
"Ancora nessuna notizia, Governo
ascolti nostre proposte"

Fase 2, Raggi: "Al via test
sierologici per dipendenti
del comune e Polizia
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Gentiloni: "Italia colpita per
prima e con più forza dal
virus, la sua ripresa sarà più
lenta"

Fase 2, via libera dalla
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accordo con Cei

Test sierologici, Sala:
"Chiediamo chiarezza a
Regione Lombardia"
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vicino al minimo storico (attuale portata: circa 3 metri cubi al secondo;

media: mc/sec 19,5; l’anno scorso: mc/sec 36,35).

"Ciò dimostra il crescente andamento torrentizio, che caratterizza i nostri

 umi; basti pensare al rischio idrogeologico rappresentato in altri

momenti dal Secchia, oggi in grande so erenza idrica. Ciò conferma la

necessità di un Piano Nazionale Invasi, fatto anche di bacini di

laminazione per rallentare le piene, trattenendo quelle acque per

utilizzarle nei momenti di bisogno come l’attuale - sottolinea Francesco

Vincenzi, presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio della Acque Irrigue (Anbi) - Investire

nella sistemazione del territorio è un asset strategico per la ripartenza

economica dell’Italia".

Non va meglio per i  ussi dal  ume Po - ricostruisce ancora Anbi - che,

dopo le confortanti portate superiori allo scorso anno, raggiunte in

Piemonte (al pari degli altri  umi della Regione: Dora Baltea, Tanaro,

Stura di Lanzo), perde potenza man mano che si avvicina alla foce,

segnando un de cit di oltre 720 metri cubi al secondo, rispetto a 12 mesi

fa, al rilevamento ferrarese di Pontelagoscuro.

Per quanto riguarda i grandi laghi del Nord, il lago di Como

(riempimento: 43,5%) è pressoché rientrato in media e a bene ciarne è

soprattutto il  ume Adda, tornato alle portate stagionali; permane sotto

media il lago Maggiore (riempimento: 61,6%), mentre si abbassa, ma non

preoccupa, il livello del lago di Garda (riempimento: 82,9%);

abbondantemente sopra media si posiziona, in ne, il lago d’Iseo

(riempimento: 85%).

In Centro Italia continua a migliorare la situazione del lago di Bracciano,

nel Lazio, mentre si mantengono su livelli superiori all’anno scorso gli

invasi della Sardegna (ad oltre l’88% della capacità complessiva); anche i

bacini marchigiani si mantengono sui livelli dello scorso anno,

comunque i più bassi del recente quinquennio. In Puglia, pur essendo

leggermente migliorata la situazione negli invasi, si accentua il de cit

obbligando ad un’irrigazione razionata e senza sicurezza di continuità.

Migliora decisamente, invece, lo stato delle risorse idriche in Basilicata, le

cui disponibilità, pur rimanendo de citarie rispetto al 2019, sono

aumentate di quasi 9 milioni di metri cubi in una sola settimana.

"Stanti le attuali condizioni delle riserve idriche, la stagione agricola 2020

nel Sud Italia è a data soprattutto all’andamento meteorologico,

nonostante lo sviluppo, in anni recenti, di sistemi irrigui sempre più

e cienti - analizza Massimo Gargano, direttore generale di Anbi -

Guardiamo altresì con preoccupazione l’evolversi della situazione idrica

anche in altre Regioni a vocazione fortemente agricola come l’Emilia

Romagna; è quantomai importante prevenire situazioni di criticità, che

potrebbero penalizzare i raccolti in un’annata, segnata più che mai dalla

necessità di garantire il massimo alle produzioni agroalimentari italiane".
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Mantova Cronaca»

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca
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L’irrigazione va a regime Il timore:
l’estate torrida

05 MAGGIO 2020

Stagione dell’irrigazione a regime con la sommersione delle risaie. Con una

previsione: quello di un’estate torrida e caratterizzata da siccità. «L'ultimo atto
dell'irrigazione terminerà nei prossimi giorni – spiega la presidente del Consorzio di

bonifica territori del Mincio, Elide Stancari – siamo partiti bene anche se con una

dotazione d'acqua da aprile e una richiesta come a luglio. Per questo nelle zone di

Marmirolo, Marengo e Pozzolo, in assenza di turnazioni, qualcuno ha dovuto

attendere. Speriamo in un maggio piovoso ma l'estate si preannuncia siccitosa».

«A causa di falde basse, campi asciutti e temperature alte gli agricoltori hanno

dovuto irrigare abbondantemente perfino il frumento – dice il direttore del

Consorzio, Massimo Galli – l'acqua rilasciata dal Garda segue delle tabelle con un

aumento progressivo verso i mesi estivi, proporzionale ai livelli del lago». — 

De Donno e la terapia di Mantova:
«Verifiche dei Nas su cure al plasma,
ma per salvare vite andrei in galera»

ROBERTO BO

De Donno sulla cura con il plasma
iperimmune a Porta a Porta: "Trattati
58 pazienti, tutti guariti"

L'Asst di Mantova: "Il plasma non è la
cura miracolosa"

Avviso ai lettori: sospesi gli eventi
della community a causa del
coronavirus
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Risorse idriche, ‘sempre più critica
la situazione nel Bacino Padano’

Roma, 6 mag. (Adnkronos) – Le piogge dei giorni scorsi, accompagnate dal

progressivo scioglimento delle nevi in quota, non sono cadute in maniera omogenea

sull’Italia, ma hanno accentuato le differenze idrologiche fra Regioni in una stagione

complicata: a rilevarlo è l’Osservatorio Anbi sullo Stato delle Risorse Idriche.

Il dato più evidente è l’accentuarsi di una situazione critica per i principali fiumi

dell’Emilia Romagna: Savio, Taro e Trebbia sono abbondantemente sotto la media

storica ed i livelli dello scorso anno; il Secchia è addirittura vicino al minimo storico

(attuale portata: circa 3 metri cubi al secondo; media: mc/sec 19,5; l’anno scorso:

mc/sec 36,35).

“Ciò dimostra il crescente andamento torrentizio, che caratterizza i nostri fiumi; basti

pensare al rischio idrogeologico rappresentato in altri momenti dal Secchia, oggi in

grande sofferenza idrica. Ciò conferma la necessità di un Piano Nazionale Invasi, fatto

anche di bacini di laminazione per rallentare le piene, trattenendo quelle acque per

utilizzarle nei momenti di bisogno come l’attuale – sottolinea Francesco Vincenzi,

mercoledì 6 Maggio 2020  0
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articolo precedente
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prossimo articolo

Mafia: Maria Falcone, ‘medici e infermieri
eroi come Giovanni e Paolo Borsellino’

presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio della Acque Irrigue (Anbi) – Investire nella sistemazione del territorio è un

asset strategico per la ripartenza economica dell’Italia”.

Non va meglio per i flussi dal fiume Po – ricostruisce ancora Anbi – che, dopo le

confortanti portate superiori allo scorso anno, raggiunte in Piemonte (al pari degli altri

fiumi della Regione: Dora Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo), perde potenza man mano

che si avvicina alla foce, segnando un deficit di oltre 720 metri cubi al secondo,

rispetto a 12 mesi fa, al rilevamento ferrarese di Pontelagoscuro.

Per quanto riguarda i grandi laghi del Nord, il lago di Como (riempimento: 43,5%) è

pressoché rientrato in media e a beneficiarne è soprattutto il fiume Adda, tornato alle

portate stagionali; permane sotto media il lago Maggiore (riempimento: 61,6%),

mentre si abbassa, ma non preoccupa, il livello del lago di Garda (riempimento:

82,9%); abbondantemente sopra media si posiziona, infine, il lago d’Iseo

(riempimento: 85%).

In Centro Italia continua a migliorare la situazione del lago di Bracciano, nel Lazio,

mentre si mantengono su livelli superiori all’anno scorso gli invasi della Sardegna (ad

oltre l’88% della capacità complessiva); anche i bacini marchigiani si mantengono sui

livelli dello scorso anno, comunque i più bassi del recente quinquennio. In Puglia, pur

essendo leggermente migliorata la situazione negli invasi, si accentua il deficit

obbligando ad un’irrigazione razionata e senza sicurezza di continuità.

Migliora decisamente, invece, lo stato delle risorse idriche in Basilicata, le cui

disponibilità, pur rimanendo deficitarie rispetto al 2019, sono aumentate di quasi 9

milioni di metri cubi in una sola settimana.

“Stanti le attuali condizioni delle riserve idriche, la stagione agricola 2020 nel Sud Italia

è affidata soprattutto all’andamento meteorologico, nonostante lo sviluppo, in anni

recenti, di sistemi irrigui sempre più efficienti – analizza Massimo Gargano, direttore

generale di Anbi – Guardiamo altresì con preoccupazione l’evolversi della situazione

idrica anche in altre Regioni a vocazione fortemente agricola come l’Emilia Romagna;

è quantomai importante prevenire situazioni di criticità, che potrebbero penalizzare i

raccolti in un’annata, segnata più che mai dalla necessità di garantire il massimo alle

produzioni agroalimentari italiane”.

Robot Adnkronos

Mi piace 0

articoli collegati dagli autori

Cerca nel sito

Search

     

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-05-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27





Giornale Necrologie Fondazione AsteLogin

I  V I D E O

eWaste, Erp Italia: nel 2019
gestiste ol...
 

Le centrali idroelettriche di
Alperia in...
 

Coronavirus: Philip Morris
consegnerà gr...
 

I L  G I O R N A L E  D I  O G G I

Sfoglia Abbonati

Sfoglia l'archivio
dal 1945

..

Scegli di restare aggiornato sempre e dovunque!
 

sei in  »  Sostenibilità

06/05/2020 - 13:00

SOSTENIBILITA

Risorse idriche, 'sempre più critica la situazione
nel Bacino Padano'

Roma, 6 mag. (Adnkronos) - Le piogge dei giorni scorsi, accompagnate dal progressivo

scioglimento delle nevi in quota, non sono cadute in maniera omogenea sull’Italia, ma

hanno accentuato le di erenze idrologiche fra Regioni in una stagione complicata: a

rilevarlo è l’Osservatorio Anbi sullo Stato delle Risorse Idriche.

Il dato più evidente è l’accentuarsi di una situazione critica per i principali  umi

dell’Emilia Romagna: Savio, Taro e Trebbia sono abbondantemente sotto la media
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storica ed i livelli dello scorso anno; il Secchia è addirittura vicino al minimo storico

(attuale portata: circa 3 metri cubi al secondo; media: mc/sec 19,5; l’anno scorso:

mc/sec 36,35).

"Ciò dimostra il crescente andamento torrentizio, che caratterizza i nostri  umi; basti

pensare al rischio idrogeologico rappresentato in altri momenti dal Secchia, oggi in

grande so erenza idrica. Ciò conferma la necessità di un Piano Nazionale Invasi, fatto

anche di bacini di laminazione per rallentare le piene, trattenendo quelle acque per

utilizzarle nei momenti di bisogno come l’attuale - sottolinea Francesco Vincenzi,

presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio della Acque Irrigue (Anbi) - Investire nella sistemazione del territorio è un

asset strategico per la ripartenza economica dell’Italia".

Non va meglio per i  ussi dal  ume Po - ricostruisce ancora Anbi - che, dopo le

confortanti portate superiori allo scorso anno, raggiunte in Piemonte (al pari degli altri

 umi della Regione: Dora Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo), perde potenza man mano

che si avvicina alla foce, segnando un de cit di oltre 720 metri cubi al secondo, rispetto

a 12 mesi fa, al rilevamento ferrarese di Pontelagoscuro.

Per quanto riguarda i grandi laghi del Nord, il lago di Como (riempimento: 43,5%) è

pressoché rientrato in media e a bene ciarne è soprattutto il  ume Adda, tornato alle

portate stagionali; permane sotto media il lago Maggiore (riempimento: 61,6%),

mentre si abbassa, ma non preoccupa, il livello del lago di Garda (riempimento:

82,9%); abbondantemente sopra media si posiziona, in ne, il lago d’Iseo

(riempimento: 85%).

In Centro Italia continua a migliorare la situazione del lago di Bracciano, nel Lazio,

mentre si mantengono su livelli superiori all’anno scorso gli invasi della Sardegna (ad

oltre l’88% della capacità complessiva); anche i bacini marchigiani si mantengono sui

livelli dello scorso anno, comunque i più bassi del recente quinquennio. In Puglia, pur

essendo leggermente migliorata la situazione negli invasi, si accentua il de cit

obbligando ad un’irrigazione razionata e senza sicurezza di continuità.

Migliora decisamente, invece, lo stato delle risorse idriche in Basilicata, le cui

disponibilità, pur rimanendo de citarie rispetto al 2019, sono aumentate di quasi 9

milioni di metri cubi in una sola settimana.

"Stanti le attuali condizioni delle riserve idriche, la stagione agricola 2020 nel Sud

Italia è a data soprattutto all’andamento meteorologico, nonostante lo sviluppo, in

anni recenti, di sistemi irrigui sempre più e cienti - analizza Massimo Gargano,

direttore generale di Anbi - Guardiamo altresì con preoccupazione l’evolversi della

situazione idrica anche in altre Regioni a vocazione fortemente agricola come l’Emilia

Romagna; è quantomai importante prevenire situazioni di criticità, che potrebbero

penalizzare i raccolti in un’annata, segnata più che mai dalla necessità di garantire il

massimo alle produzioni agroalimentari italiane".
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Consorzio di Bonifica,
Stefani: "Coniugare gli
interventi e la salvaguardia
degli ecosistemi"
MERCOLEDÌ, 06 MAGGIO 2020 11:28. INSERITO IN AMBIENTE
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Dal Consorzio di Bonifica CB2 nuove modalità per una gestione più “dolce”
degli interventi di manutenzione ordinaria necessari a conservare i corsi d’acqua
in efficienza. Arriva uno studio per la ricerca delle buone pratiche da applicare
sul reticolo in tutto il comprensorio

Serena Stefani (Presidente CB2): “Interrompere gli interventi sui corsi
d’acqua nel periodo compreso tra marzo e giugno significa ritardare i lavori
ed esporre il territorio a un maggiore rischio idraulico. Dobbiamo studiare e
adottare soluzioni meno impattanti e più rispettose degli ecosistemi fluviali,
senza stoppare l’attività. Anche per salvaguardare la biodiversità che, in
questo periodo di rallentamento forzato delle attività umane, si è affermata in
tutta la sua ricchezza”

Con il rallentamento forzato delle
attività umane la biodiversità ha
riconquistato i suoi spazi. Così
durante il lockdown, nel corso dei
sopralluoghi di routine su fiumi e
torrenti, i tecnici dell’ente hanno
registrato uno straordinario
arricchimento, per quantità e
diversificazione, dell’habitat
naturale: un valore su cui il Consorzio ritiene necessario e urgente lavorare e
investire. Con la fase 2 del COVID-19 il CB2 ha deciso di andare oltre e di
approfondire le tematiche ambientali, studiando nuove modalità per una
gestione più “dolce” degli interventi di manutenzione ordinaria necessari a
conservare i corsi d’acqua in efficienza.

“La battaglia quotidiana del Consorzio si combatte sul reticolo idraulico
gestito per conto della Regione Toscana. Oltre 6.000 km di aste da conservare
liberi da ostacoli che potrebbero rallentare il regolare deflusso e con opere di
difesa capaci di assolvere alla loro funzione: un impegno che deve essere
garantito dodici mesi l’anno, principalmente attraverso lo sfalcio dell’erba e
il diradamento della vegetazione. Solo in questo modo è possibile tenere
sempre monitorata la situazione e intercettare eventuali elementi di pericolo
da eliminare: improvvisi franamenti, presenza di tane di animali, rotture di
argine…. che potrebbero compromettere la tenuta del reticolo e aumentare il
rischio idrogeologico”, spiega la Presidente del Consorzio 2 Alto Valdarno
Serena Stefani.

Il problema? E’ riuscire a coniugare gli interventi di manutenzione ordinaria
programmati annualmente con il PAB (acronimo del piano delle attività di
bonifica, strumento operativo predisposto dal Consorzio e approvato dalla
Regione Toscana) con la salvaguardia degli ecosistemi fluviali.
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Tweet

“La sensibilità ambientale che
permea da sempre la nostra
attività di difesa idraulica –
ribadisce la Presidente – si è
rafforzata in seguito alla
valutazione dell’effetto lockdown
sulla fauna che popola i corsi
d’acqua. Di qui, in perfetta
sintonia con le direttive impartite dalla Regione Toscana attraverso
l’adozione della delibera 1315/2019 per il contenimento della vegetazione in
alveo, abbiamo ritenuto opportuno trovare sistemi di intervento più dolci e
meno impattanti”.

L’ingegner Serena Ciofini, responsabile del settore difesa del suolo al CB2
aggiunge: “Interrompere la manutenzione ordinaria in modo radicale e
prolungato, nel periodo compreso tra marzo e giugno, non è compatibile con
l’obbligo di garantire la sicurezza idraulica, ma è comunque indispensabile
individuare un modus operandi adeguato, per tutelare la “vita” del fiume e
in particolare l’avifauna nidificante, soprattutto nel periodo più delicato
della riproduzione. Attraverso un apposito studio, metteremo a fuoco le
soluzioni operative più rispettose degli ecosistemi fluviali”.

Lo studio porterà ad elaborare un manuale di buone pratiche da applicare in
tutto il comprensorio. Per ogni cantiere, in particolare per quelli che si apriranno
nell’intervallo compreso tra marzo e giugno, sarà il Direttore Generale ad
indicare i metodi “soft” da applicare per procedere con le lavorazioni previste dal
piano delle attività annuale e coniugare la tutela della sicurezza idraulica con le
direttive per la protezione e conservazione dell’ecosistema toscano, fissate con
delibera regionale n. 1315/2019.
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